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NELLA FESTIVITÀ
DI SAN GIVLIANO gp*

CONFESSORE.
Che fi celebra nella ChiefadiS EVSTAGHIOnella

Cappella dcirVniuerficà degl’Albergatori.

SONETTO
dedicalo

ALL’ EMINENTISS. E REVERENDISS. PRINCIPE

IL SIGNOR
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Adiftanzà dell'ymmrfttà degtAlbergatori

I Genitor eh* à te vira mortale

Diedero
>
perche 11 feno onde n*vlclftl >

Con mano occhiuta » c cieco fenno aprirti

Meritarti) ò GiVLIAN > morte immortale .

Se peruerfo peccarti , e fe del male
Il neo col duol con nuoua fè Coprirti >

Da te rtertb 1* errore fàggio punirti

,

Per goder in eterno aura vitale

.

Al Diuln lume in fen cangiarti rtile

Sparì la colpa , e forti al Ciel gradito *

A cui prertò il tuo Cuor Pede virile

.

De’ Genitori il Patrio amor tradito

In Dio concemperò tua fè gentile >

Così paga 1* erfor vero pentito

.


